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/GRA·TI·TÙ·DI·NE/

G
razie è una parola bellis-
sima, che esprime rico-
noscenza, gratitudine e 
dolcezza.

-
-

chierata, qualsiasi cosa che ci abbia 
lasciato un bel ricordo durante la 

di una giornata.
-

ne concesso merita un ringrazia-
mento. Soprattutto le cose belle che 
succedono per caso, anche se sono 
piccole, anche quelle che sembrano 
scontate.

-

ce ne accorgiamo, non riusciamo 
a coglierle perché siamo troppo 

-
re gli occhi ben aperti per non la-
sciarsi sfuggire tutto quello che ci 
circonda. Perché solo così si impara 

Siamo così abituati a puntare tutto 
sul successo e sul risultato al punto 

nel frattempo ci perdiamo la bellez-

la fortuna degli incontri, lo stupore 
delle possibilità.

— DI LAURA ORTENSI

In realtà la felicità è indissolubilmente legata alla gratitudine. Anche in 
Contrada.

-
partenenza che non ci abbandona mai nonostante differenze, distanze, 
latitudini.
Cerchiamo di essere indulgenti sugli errori ed entusiasti dei risultati 
piccoli o grandi che siano. Perché in questo mondo sempre più com-
plicato, più in guerra, più desolato, più solitario, noi abbiamo colori, 
suoni, abbracci e possibilità.

Grazie per la solidarietà, per le carezze dei nonni e gli abbracci dei 
bambini. Grazie per gli stornelli la sera della festa Titolare e per le ghir-

durante il giro. 

-
dato dei tamburi.

per la libidine e le paillettes. Grazie perchè la Contrada dà ma soprat-
tutto insegna.

Grazie Leocorno
“LA GRATITUDINE È LA MEMORIA DEL CUORE.”
(JEAN-BAPTISTE MASSIEU)

sostantivo femminile

SENTIMENTO DI AFFETTUOSA RICONOSCENZA PER UN BENEFICIO 

O UN FAVORE RICEVUTO.
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RI-CONOSCERE

S
e penso a un museo e alle 
molteplici funzioni a cui 
siamo abituati, faccio fatica 
inizialmente ad associare il 

con Chiesa aperta.
Personalmente con i musei ho un 

-
no dato supporto nei miei mesi di 
Milano e mi hanno accolto senza 
che mi conoscessero, mostrando-
mi le loro mille sfumature e conti-

-
do di mettermi in moto per andare 

luogo nascosto o meno acclamato 
-

stro Paese offre.
Il museo è la casa dei curiosi e per-

-

per caso, scoprendo dettagli e sto-
rie impensabili e sconosciute.
Permette alla nostra mente di ab-
battere il pregiudizio e ci fa sen-
tire accolti per quello che siamo, 

momento, senza fregarsene del-

chi abbiamo sposato; insomma, ai 
musei non importa niente chi sei, 

interessa neanche se sei curioso o 

essere parte di te o meno.
Non ha quindi la funzione di mo-
strarci solamente delle cose, ma 

Da qualche mese, cercando di non 
lasciar sfumare la bella atmosfera 

Contrada ha chiesto chi potesse e 
-

re, a turni, aperto il nostro museo, 

stanza creata dalla Congrega degli 

— DI BENEDETTA GUIDOTTI

a quanto abbiamo come patrimo-

i turisti e le persone interessate. 
Tutto questo non solo per cerca-
re di incassare qualche offerta da 
destinare al mantenimento e alla 
manutenzione, ma soprattutto per 
tirare fuori dai cassetti della me-
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-
tegia paliesca e sentimento forte di attaccamento alla 
bandiera.
Insomma, la cura di quello spazio non è soltanto lo 
scalone che culla le terga di generazioni, non è solo 
la funzione del rito, ma come questo lo si sente e si 

-
sere contradaioli e sentirsi parte di una comunità. Il 

giorni, si ricordano gli attimi.
-

trada, cercando di allargare il cerchio soprattutto ai 

-
-

na; la Contrada è uno spazio più grande, ha una storia 

la continuità e quanto fatto da chi ci ha preceduto.
Per questo ci è stato fornito materiale da leggere (ad-
dirittura studiare!), testi e didascalie sapientemente 

creati e impaginati da Fabio Cannoni e Paolo Lom-
bardi; perchè se ci chiedono di chi sono le opere che 
abbiamo in Chiesa, non possiamo non saperlo o ad-

-

Casa nostra.

-

Non solo si ha la possibilità di conoscere direttamente 
il nostro patrimonio, ma possiamo anche conoscere 

-
-

-

domande di ogni tipo. Sono interessati alla reliquia 

gli americani che ne sanno parecchio più di noi, che 
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letteralmente sapere “quanti quintali di rena ci mette-

Ci sono le signore che si soffermano in silenzio a os-
-
-

teo, e rimangono ammaliate dal bianco candore delle 
pellicce di ermellino. 
Ci sono coloro che, sfogliando le pagine del Numero 
Unico, chiedono come tutto quanto sia umanamen-
te possibile e come tutta questa potenza di emozioni, 
ricordi e attaccamento possano essere racchiusi ed 

-
re e sentirli come solo noi possiamo.

calore della luce con il crepuscolo fuori, pretendendo 
silenzio. 

-
-

tro, aprendosi quando accompagniamo una bambina 

fantasia. 
Sta a noi trasmettere a chi entra quanto Papa France-

-

qualcosa di buono da dire; presuppone fare spazio, 
-
-

dialogare bisogna sapere abbassare le difese, aprire le 
porte di casa e offrire calore umano.”

-
compagnato dalla guida, accogliamo anche chi è nello 
stesso turno, perché siamo in coppia per due o, per 

-

potrebbero essere spente.
È dare calore in un momento storico in cui il mondo 

Il Museo, quindi, cura ferite, scalda.
Ci parla in silenzio permettendo di liberarci dalla dit-
tatura del presente.

ancora Umano.

-

-
tare e che speriamo di poter mostrare, in itinere, nel 
nostro territorio. 
Spazio quindi ai curiosi e a chi ha il desiderio di ri-co-
noscersi.
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IL NOSTRO 
PATRIMONIO
— DI RICCARDO LOCATELLI

N
on solo per necessità, ma  

precisa, la Contrada ha 
intrapreso il recupero dei 

locali in Piazzetta che tutti cono-

la nostra, con un patrimonio arti-

-
ne. Questo ci ha spinti a orientarci 

-
sterno.

-
re parcheggiate di fronte, i locali 
sono senza dubbio tra gli spazi più 

-

-
sibile dalla Piazzetta, anche quella 

-
luppano ai piani sottostanti, che fu-
rono risanati, per quanto possibile, 

-

-
ci, dotandoli poi di elementi strut-
turali e impiantistici che potessero 
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-

-
ria, per la quale si è optato per un 

-

funzione di una maggiore sicurez-
-

tura, in continuità con il materia-

una lastra recante la scritta della 
Contrada. 

-
dare il contatto con un territorio 
che fa fatica a rimanere sé stesso e 

se non saltuariamente, quando ci 
sono bandiere e braccialetti. Vo-
lutamente, negli ultimi decenni, 
abbiamo indirizzato le nostre at-

importantissimo per le nostre atti-

è stata e sarà importante per noi, 
-

parte è andato a discapito di quel 

territorio che tradizionalmente ci 
appartiene e che negli ultimi anni si 
è sempre più snaturato in funzione 
di logiche che non corrispondono 
agli interessi della Contrada, dei 
contradaioli e dei cittadini in ge-
nere.

-
lo 1 delle Costituzioni, la Contrada 

che presidia il proprio territorio 

ed ambientale”.

-
mo di riaffacciarsi su questo lato 

di riappropriarci di un luogo che 
-
-

tenzione è stata quella di offrire 
un omaggio alla città e ai cittadini, 
mettendo a disposizione di tutti il 

-
re ai beni museali Francesco Caro-

-
sentare il layout originale della 
cappella della Congrega degli Arti-

-
to in un primo momento gli entu-

poi raccolto i complimenti di tutti  
-

rata splendida. 

attestazioni di apprezzamento, an-
che e soprattutto degli addetti ai 

-

basato sui contenuti e non tanto 
sul contenitore. Un modello che 

il ragionare bene sui concetti ci 
-

zioni senza ricorrere a operazioni 

necessariamente guidare le nostre 
scelte da adesso, ora che, più di 

-
dere la nostra sede storica.



9LE FONTI DI FOLLONICA | DICEMBRE 2023

MINIMASGALANO

TAMBURINO

MARIO ADDIS TAYEWORK 

ALFIERI

GIOVANNI FUMI CAMBI GADO

GIOELE PANTI
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FAZIOSI NON SI NASCE, 
SI DIVENTA
— DI FAUSTO CIACCI

Q
uesta è una frase che mi piace dire in 
modo scherzoso ogni tanto.
Per Voi lettori la mia faziosità nel suonare 
il tamburo sarà nota, ma forse non è noto 

Facciamo allora un grosso passo indietro, un passo 

Ho cominciato a suonare il tamburo, da quando Si-
monetta, probabilmente per rendere omaggio a non-

-

il tamburino, il solo inter-
prete del suono del Palio; e 

mi sono sempre concentra-
to sul tamburo, forse molto 

altri cittini della mia età.
-

ti, al tempo. Negli anni Ot-
-

spazi, tra cui il giardino e 

a noi cittini di frequentare 

tra questi e le nostre scorri-
bande giornaliere erano note agli abitanti del territo-
rio, oltre che ai contradaioli del Leocorno.

-

-
cemmo il nostro primo Palio.

-

-
-

tesima edizione.
Da quel momento cominciammo ad allenarci in 
“modo serio” per preparare al meglio la nostra per-
formance.

In quei tre mesi, pratica-
mente ogni giorno, ci ritro-

-
riggio nel Leco per andare a 

che al tempo, come tutte 

-

-

più tempo possibile prima 
-

-perchè altrimenti le distrazioni sarebbero state con-

-
bito e sicuramente è anche grazie al suo appoggio e 
ai suoi insegnamenti se posso pronunciare con con-

il cuore!
-

minabili sbandierate da cinque minuti mi fecero en-

“..NELLA VITA NON SONO 

BRAVO A FARE NIENTE, MA UNA 

COSA MI RIESCE MEGLIO DELLA 

MAGGIOR PARTE, 

SUONARE IL TAMBURO!
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tutte le parti!
Durante quelle settimane cominciammo tutti e tre ad 

-

nostra preparazione Umberto Campanini, babbo di 

Sicuramente da quei giorni cominciammo non più a 

una cosa sola.  Grazie a Umberto cominciammo a ca-

-

-

contribuito a unirci ulteriormente, semmai ce ne fos-

se stato bisogno.

-

quella lunga preparazione.

casa mia da Simonetta e poi andai a monturarmi, pro-

Per me era il terzo Minimasgalano, ma per la prima 

grandi, che non sono le stesse di adesso; pur essendo 

-
-

undici anni erano mascherati ampiamente dal suono 

già quando tornammo al nostro posto ci rendemmo 

-

Al tempo, la manifestazione era organizzata in modo 
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-
-

trada, per poi tornare nella Torre a cena, in attesa del 

-

-

-
ta la Contrada riunita la Vittoria del Minimasgalano, 

tamburo.

Questa è una storia di trenta anni fa. Una storia di 
Contrada, di impegno e di amicizia, che spiega la mia 

-
-
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GENERAZIONI A CONFRONTO
— DI ALBERTO ROMEI 

P
ensando e ripensando a 
quale potesse essere un ar-

trattare sul nostro Giornali-
-

risposta - con Paolo Laganà a Siena 
TV nel febbraio 2023. Ho pensato 

soprattutto per noi ragazzi, molti 

me la fortuna di confrontarsi con 
una memoria storica contradaiola 
e fermarsi anche per un momento 

-
mericamente che socialmente, ri-
spetto a quella di noi ragazzi della 
“generazione Z”. 

-

chi se la fosse persa, possa rileg-

contradaiolo?
- Una serata in società a 15 anni?
- Raccontaci un aneddoto legato 
alla Contrada che non puoi dimen-
ticare.

-
cato?
- Momento più emozionante?

ragazzi di oggi o ai ragazzi di ieri?
- Si dice spesso che il Palio è cam-

- Concludiamo dando un consiglio 

La domanda più interessante 

-

o ai ragazzi di ieri?”

-
trada. Come ho detto prima, noi 

-
te, anche perché, soprattutto nel-
la nostra Contrada, gli spazi erano 

-
nire a giocare qui nel campino che 

-
no di pallacanestro, ma insomma 
le cose erano abbastanza limitate, 

-

dico anche nella risposta a questa 

di libertà rispetto alle generazioni 
precedenti, anche e soprattutto a 
causa dei social che sottopongo-
no al giudizio della piazza tutte le 
azioni.
È stato emozionante ascoltare la 

della Contrada, che mi ha raggua-

aneddoti contradaioli del passato 
di cui non ero a conoscenza. Con 
la mente e la fantasia mi sono cala-
to per un attimo in quelle situazio-
ni da lui ricordate, affascinato da 
quei racconti preziosi. Consiglierei 
a Paolo e ai suoi coetanei di inta-

portarci a conoscenza dei tempi 
del “Leco che fu”.

potrebbe simpaticamente essere 
-

contro con le memorie storiche di 
Contrada… persone e personaggi 

-
ni contradaioli, memorie che per 
le generazioni future sarebbe un 
peccato perdere.
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— DI MARCO BRACALI

UN RAGGIO 
ARANCIONE

L
a Commissione Solidarietà  del Leocorno ha 

persone sole, a quelle sofferenti e a tutte quelle 
-

-
no  un cardine sempre più fondamentale del nostro 
crescere e stare insieme. Crediamo che la solidarietà 

concretamente e con discrezionalità gli altri, a pre-
scindere dalle simpatie reciproche.  Finalmente in-

-
-

pensare principalmente alle persone anziane, per 

esempio, se parliamo di solitudine, la cosa non ri-

non ha risparmiato problemi e delusioni. Stiamo 

-
-

Noi abbiamo scelto di continuare a seguire questa 
strada già tracciata nel tempo, cercando di orga-

emergenze, e quando abbiamo sensibilizzato i con-

donazioni di sangue  stanno crescendo, grazie so-
-

cimento ed entusiasmo. 

65 hanno sempre reso ottimi numeri e risultati.
Ricordiamoci, poi, che la solidarietà non è solo 
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-
sto che da un anno, aiutati dalla 
nostra amica Letizia Zialeti, stia-
mo preparando una commedia 

trascorrere questo anno insieme, 

aspetti.
La solidarietà, parola dalle mil-

UN RAGGIO BLU, SCENDE DIRITTO E SICURO. INONDA DI LUCE TUTTO QUELLO CHE È SCURO.
UN RAGGIO ROSSO, MI RIEMPIE D’AMORE, DONANDO AD OGNI COSA FORZA E CALORE.
UN RAGGIO GIALLO, COLORA I MIEI PENSIERI. LI RENDE POSITIVI E SEMPRE PIÙ VERI.
UN RAGGIO ARANCIONE MI DARÀ UNA MANO… PER DARLA AD UN ALTRO! CI PORTERÀ LONTANO.
UN RAGGIO VIOLA AD OGNI COSA DÀ IL SAPORE, DI BELLO, VERO E BUONO: È PIENO DI STUPORE.
UN RAGGIO VERDE MI REGALA ENERGIA, PAZIENZA E FIDUCIA! È PIENO D’ALLEGRIA.
UN RAGGIO COLOR INDACO, CON RITMO E VIGORE, MI SEGNA LA DIREZIONE… DALL’UNIVERSO AL CUORE.
SCENDONO E SALGONO, COME UN TORRENTE LUMINOSO, SETTE RAGGI DI LUCE, COLORANO OGNI COSA!
E MANO NELLA MANO, CON GENEROSITÀ INNALZIAMO IL PONTE DELLA SOLIDARIETÀ.
E TUTTI NOI RAGAZZI DELLA NUOVA GENERAZIONE, SALIREMO QUESTO PONTE, E PRENDEREMO POSIZIONE!
CANTEREMO TUTTI INSIEME UNA GRANDE MELODIA, E IL NOSTRO MOTTO SARÀ: 
CHE REGNI LUCE E ARMONIA!

le sfaccettature, la possiamo fare 
tutti, partendo dalle piccole cose, 
come rispondere a un sorriso 
quando ci salutiamo o aiutare a 
capire chi ancora non riesce a 
concepire questo tipo di fratel-
lanza in Contrada; parlare con i 

le differenze fra la Contrada e le 
-

ro di chi non la pensa come noi;  

chi non riesce a comunicare, per-
chè il peggior nemico della soli-
darietà è il chiudersi agli altri.
Sembrano tutte cose banali,  
semplici, piccole, ma fanno mi-
gliorare il nostro modo di stare in-

-

ritengo che su questo aspetto ci sia 
ancora parecchia strada da fare.  
È per questo che ci siamo tutti ap-
posta!
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CURIOSITÀ 
DALL’ARCHIVIO
— DI SARA DORETTO

UNA QUESTIONE D’ONORE

C -

da teatro, con attori così intensi e contenuti 
-

riguardante la relazione del Palio del 2 luglio dello 
stesso anno, corso dalla Contrada del Leocorno con il 

Palio non fortunato per il Leocorno, nonostante il ca-
pitano Virgilio Semplici ci tenga a rassicurare il popo-

-

-

-
to scambio di opinioni, si impone la decisione ferma 

-

stabilita. Il denaro risultante dal partito con la Con-

pari dei fantini”. I presenti, pur non essendo “rimasti 
troppo soddisfatti di questa decisione”, non possono 
che accettarla senza ulteriori discussioni.

che, con grande autorità, impone quella che era la 

scritte e comportamenti da tramandare ai posteri 
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-

quale richiedere, sempre e comunque, di onorare il 
giubbetto e rispettarne i colori.

che fa da sfondo ai protagonisti di questa scena da 

palcoscenico, e che si piega alla decisione del Priore, 

-
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torcigliato nel cuore che impedisce di andare alla 

-

che scalpita, a chi è rimasto indietro in questa 
folle corsa, a chi balugina ormai solo nel ricor-

afferrarli, quei fantasmi, riportarli indietro, farli 
tornare carne e sangue. Ma sono miraggi che si 
scontrano sul muro della ragione, sono pensieri 

delle nostre fragilità, acchiappate in un turbine 
-

tempeste, per poi tornare ad acquietarci quando 
il peggio è passato. 
Mi sento chiusa in una 
bolla, sospesa in un silen-
zio spettrale, abbagliata 
da una luce meridiana 
che scompone le forme. 
Poi una risata, gli occhi 
che guizzano al suono di 

che corre, nella piccola 
mano una bandiera che 

colori, ma è il colore di 
-

glia sempre in questa cit-
tà che profuma di eterno. 

-
za, Venus, Ugo Sanchez, 

intatto. Qualcosa si riaccende dentro di me. Os-
-

S -

Sono i giorni che seguono il Palio, quando 
la Festa è conclusa e solo una Contrada continua 
a festeggiare. Gli altri ritornano alla quotidiani-
tà e i più fortunati partono per mete di sole o di 

-

-

trascurate, solitarie e scalzate; la torre silenziosa 
ha smesso di scandire il tempo. Mi pare di perce-

che assale il cuore, come 

festa tanto agognata, ti ri-
-

so smaccato, il trucco co-
lato, e ti par di essere una 

silenzio su questo pome-
-

te che corre inseguendo 

zoccoli, gli occhi dolci di 

-
-

sta. Nella mia testa lam-
peggiano immagini di me 
stessa bambina, e poi di una ragazza felice, in quel 

-
bile, pieno di opportunità e sogni. 

-

LA PIAZZA SILENZIOSA
— DI LAURA DORETTO

LA VITA CHE SI 

RISVEGLIA SEMPRE 

IN QUESTA CITTÀ CHE 

PROFUMA DI ETERNO
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